
	 	
	

	

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE 
______________________________________________________________________________________ 
Venerdì 21 settembre 2018 
 
 
Il Sole 24 Ore: 

Ø Sopravvenienze non tassate nel concordato “indiretto” (pag. 27 – Luca Gaiani): i concordati 

preventivi in continuità aziendale “indiretta” sono equiparati a quelli liquidatori ai fini della 

detassazione delle sopravvenienze attive derivanti dallo stralcio dei debiti. 

L’importante chiarimento è giunto ieri dal ministero dell’Economia in commissione Finanze alla 

Camera in risposta a un’interrogazione parlamentare (primo firmatario Tommaso Foti di Fratelli 

d’Italia). Se l’impresa debitrice cessa l’attività a seguito del trasferimento dell’azienda previsto dal 

piano di concordato in continuità, esso potrà usufruire della integrale esenzione delle sopravvenienze 

attive come previsto per le corrispondenti procedure liquidatorie; 

Ø Debutta l’”esterometro” per i transfrontalieri (pag. 29 – Alessandro Mastromatteo e Benedetto 

Santacroce): lo spesometro dal 2019 non morirà completamente, ma si trasformerà in una 

comunicazione più leggera limitata alle operazioni transfrontaliere e ad alcune transazioni interne 

(esterometro). 

Questo perché l’obbligo della fatturazione tra privati, ad oggi, non riguarda tutte le transazioni poste in 

essere dai contribuenti, ma esclude, oltre alle operazioni con operatori minimi e marginali, anche tutte 

le operazioni con soggetti non residenti e non stabiliti, anche se identificati ai fini Iva in Italia. 

 

Italia Oggi: 

Ø Quote di S.r.l. come azioni di S.p.A. (pag. 26 – Luciano De Angelis): Pubblicate 17 massime del 

notariato del Triveneto in materia societaria; 

Ø Società sportive senza Imu se prive di fini di lucro (pag. 28 – Benito e Nicola Fuoco) – Ctr della 

Lombardia sentenza n. 3576 del 08/08/18: la società a responsabilità limitata, che non abbiano fini di 

lucro,  non pagano l’Imu: di più per aver diritto all’esenzione, la società non deve presentare nessuna 

dichiarazione. 

 

Eutekne: 

Ø Riassunzione in rinvio alla prova della notifica (pag. 2 – Alfio Cissello): l’atto di riassunzione va 

notificato alle parti personalmente. 



	 	
	

	

Il giudizio che si svolge a seguito della sentenza della Corte di Cassazione, che ha cassato la sentenza 

di appello con rinvio, va gestito con la massima attenzione. 

La mancata riassunzione nel termine perentorio dei sei mesi dalla data di pubblicazione della sentenza 

di cassazione con rinvio, così come l’estinzione del processo per altra causa, oppure l’inammissibilità 

del ricorso in riassunzione, determinando il consolidamento dell’atto impugnato in origine, essendo 

irrilevante la circostanza che, magari sia in primo che in secondo grado, il contribuente fosse risultato 

vincitore, salva la formazione di eventuali giudicati interni. 

Per rispettare la decadenza dei sei mesi, il ricorso in riassunzione va notificato ad almeno una delle 

parti del processo di Cassazione, come sancisce l’art. 63 del Dlgs. 546/92, “personalmente”. 

Ø Possibile costituire un Gruppo Iva efficace dal 2019 (pag. 3 – Emanuele Greco): l’Agenzia delle 

Entrate ha approvato il modello e le relative istruzioni per aderire entro il 15 novembre 2018.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



	 	
	

	

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 

	
La settimana: dal 16 settembre al 22 settembre 2018    

_______________________________________________________________________________________ 
	
Le società:          N. ultima uscita 8-9/2018 

 

Il Fallimento:         N. ultima uscita 8-9/2018 

 

Il fallimentarista:      

   

Bollettino Tributario:        N. ultima uscita 15-16/2018 

 

Il Fisco:         N. ultima uscita 35/2018 

 

Rassegna Tributaria:        N. ultima uscita 2/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria:       N. ultima uscita 4/2018 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:     N. ultima uscita 8-9/2018 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:     N. ultima uscita 4/2017 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:      N. ultima uscita 8-9/2018 

 
 
Pratica Fiscale e Professionale:      N. ultima uscita 35/2018 

 

Corriere Tributario        N. ultima uscita 35/2018 

 
 
 
 
 
 



	 	
	

	

 

L’UFFICIO INFORMA: 
 

21 settembre 2018 
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N.1 – La prima legge annuale per il mercato e la concorrenza e le nuove competenze dell’Autorità 

dell’energia; 

Ø N.2 – Regime di cd. Branch exemption – Chiarimenti sulla compilazione dei modelli dichiarativi Redditi 

SC 2017 e IRAP 2017; 

Ø N.3 – La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro; 

Ø N.4 – L’iperammortamento in caso di perizia tecnica giurata consegnata alle imprese nel 2018; 

Ø N.5 – Gli obblighi di informazione sulle politiche di diversità nella composizione degli organi sociali nelle 

società quotate; 

Ø N.6 – Semplificazioni in tema di elenchi Intrastat; 

Ø N.7 – Il Regolamento Consob in materia di informazioni non finanziarie: chiarimenti e questioni aperte; 

Ø N. 8 – I decreti di revisione e di coordinamento per le imprese IAS e OIC; 

Ø N. 9 – IVA-Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2017; 

Ø N.10 – Valutazione dell’impatto ambientale (VIA) dei progetti pubblici e privati: recepimento della direttiva 

2014/52/UE; 

Ø N.11 – La nuova disciplina fiscale dei redditi finanziari percepiti da persone fisiche; 

Ø N.12 – L’IVA erroneamente assolta dal cedente o prestatore: regime sanzionatorio e modalità di recupero da 

parte del fornitore o del cliente; 

Ø N. 13 – La revisione delle disposizioni attuative dell’ACE; 

Ø N. 14 – Le aliquote Iva in Italia e in Europa; 

Ø N. 15 – Redditi 2018 – SC – IRAP 2018; 

Ø N. 16 – La disciplina del Whistleblowing; 

Ø N. 17 – IVA - Cessione di carburanti: fattura elettronica, scheda carburante e tracciabilità del pagamento. 

Ø N. 18 - IVA – Edilizia – Disciplina dei “beni significativi” – Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate; 

Ø N.19 - Fiscalità internazionale: le nuove linee di intervento OCSE, USA e UE a confronto. 

	

	


